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Cn t. ~:. 1/82 l'lob. DEl• 
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~{~,:\.L~T)U~lri:\(J .. :J·Ilj'JJ ~~ Iù~·~IC 3i ò.erlllncia v.i:­

•	 ":.l:~1Wib3~' L'ilippo 3i GreGori o, nato a Pa­
lermo il ·lu.9.1:::3U, lJregiuciicato, indizi:) 
to me.fioso; 
I~ 31ATO J1 L~Tlf~K~A.-

• indiziato di: 

iL :;v.alità di m:lrlJ.a.nte, in concorso con 
ignoti, dell'omicidio ageravato in persQ 
neo del prof. ~;·InGCU2L;;' PaDlo,n8.to 8. })2101' 
mo il 2~.j.1S29, già ivi residente in 
via Leonardo Dci Vinci n.143. 

(f'''':ttto accertato in r'::::lr:H!110 il c:iorno '11 
ac:,~o8 to '19(2).­

.t' ... \ 

1_'_'_'_
 

le U~)erative. de:Ll,'::, io,;uc;stura di Péùcòrr:w pcrveniv& cor;illnica,zio­

1'18 telefonica con cu.i vcniv~~ segn818.t8. u.na S~J8.r.:~,tori::l [~ll' in­

tnrno ùc:l loc:llo Cspcda18 l'oliclinico. 

1'\ seCl-lito dell' E,;.:L2. arrne dirar.l8..to, nl1 1 int~Jrno ùol no-

Gocomio si portava U1E. pattu.s:lia Volm:.te cEJ.oe'::cì2ta rls..l V. dr2:.­
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.i,':_ l,) ';:" ... r ~ t Cosimo 

to antista.nte l' in,::;resso dell' Iriti tu to di ;';c<3.:lcin8 Le ~':<ìlc c 

delle AGsicurazioni, sull'asfalto vicino c1.V\. +: OV ()_ +.,:,1 l • ','" ""'riverso e r~ ..... ....J.,.. ,;;;... 

tura l'eugeot tar,:=ato. 1"1 521970, di prollrietà dell'ucciso, gia­

ceva il c8d~vere del prof. GIAJCOK5 Faolo, in rubrica meglio 

generalizzE,to, attir..to da, numerosi evidenti colpi di arrrU3 ò.a 

fuoco. 

IJ'identific;lzione dellc. vittima era stata i:x':1Ccliata da 

parte del personale dello stesso Istituto presso cui il profes 

soro prGstava il suo servizio (vds.~ll.n.1). 

Subi to dopo si portavano sul luogo ufticiaJ.i e persona­

le del Nucleo Operativo CC. di Palen:1o, funzionari e personale 

ciella Squadra l.:obile di l;uesta ci ttà chE: of:fcLtuavano u,n primo 

sopralluogo e d~~V:lliO i:m'Jcc1iatamentc inizio alle ir~Qagini. 

i':;::'_,;iunL:evc il luogo del cieli tto 8nchc il Sosto Proc. 

dcl1::~ Hepubblic8. di Ps.lermo Dott. lJomenico SIG",CnniO CllO, col­

laborato dal medico legale Dott. Paolo P~OCAçCIh~TI, procedeva 

a~l' ispezione cadaveric2~ eci agli altri inco:nbenti di compoten­

za. 

I rilievi tecnici venivano esegui ti SLl1 pos to .':::' cure, 

elel persoDcùe del ::i.H. di Polizia Scientifica (vele.all.verbale 

di sopralluoco e fascicolo dei rilievi tecnici). 

Dai pri~i accertmnenti si poteva stabilire che il prof. 

GIACCONE Paolo, titolare della 2
A cattedra di medicina legale 

presso il suddetto Istituto, intorno alle ore 8,15 circa del 

mattino dell'11 agosto 1982, così come solito fare OGni giorno 

si era recato a bordo della propria autovettura, da lui stesso 

condotta, !:id. iniziare la sua attivi tà 1.'J.vo!'2\tiva • 

. ./. 
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l\ppene. parchoc,c:iut8. l' ;}l),tovcttura nel viale intrC)rno pr.Q. 

s:piciente l' Isti tuta di :r.edicina Legale, era stato fatto segno 

da nU.merosi colpi di ar:n.s. da fuoco, ùel calibro S 1I).11C\:0 di ti­

po in dotazione alle forze de~l'ordine e del calibro 38, da 

parte di ignoti che subi 'to dopo il dc"li tto erano riuscì ti a 

fuggire senza lasciare tracce. Venivan:l) subi to senti ti alcuni 

possibili testimoni del delitto ed in particolare: 

CSSA:UHI hle8~;;=-mdro, in a'cti :~:'enere,lizzato, impieg'ato della ;39.. 

greteria della Presidenza del Policlinico. ~Cli riferiva che 

al monento del deli tto si trovava a circa 50 nlCtri dal luo,go
<-••­

dello stesso, aldilà di un padi;~lione. Per tale motivo aveva 

lldi to distintar:lente i col})i di an1g, da fuoco, ma non aveva po­

tuto notare chi li stesse esplodendo e contro di chi. 3ra subi 

to accorso nella direzione di provenienze. dei colpi ed aveva 

notato ~::;. terra il corpo di W1 uorno feri to.Le:. vittima stava G.!l 

con:. respirando tanto che aveva ri te.tllJ.to Ol)portuno allentargli 

lc:;_ cint'c.l.ra ciei pantaloni; n(ù contempo aveva gridato ael al tre 

persone, accorse 8Lll posto, di avvisare l::. polizia. 'l'ri:?:. le :.:Ù.­

tre persone, una di esse in carnice bia.!1.co e che e gli non aveva 

riconosci~to, ~iceva che il ferito era il prof.3I~JCO~i che, 

ormai, era morto. Il tes te f''lcl!va. altresì riferirnonto Cl. due 

giovani, di cui uno indossante una maglietta celeste, che fUD'

giva...'1o dal luoco del dcIi tto. Iion era in grado però di prcci­

sare se gli stesf.:li f02sero armati o se comunque avessero col­

leE~~ento col delitto stesso. (vds.all.n.2). 

LIAROLn'~T.'1 Pietro, in atti generalizzato, gllardia pa:-ticolare 

giurata in forza all' Isti tu to palermi tano E'ideli te. 50stanzial 

mente egli, che al momento d.ell<::. spara.toria si trov::cva in c orn­

pagnia del già ci tato G3SARINI Alessand.ro , riferiva Clua.l1to già 

a:fermato dal C33i\HIHI stesso. Anch' egli aveva not2to i due 

..1. 
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::-:i DV a.ni che eli c orSEI si a:Llonta.nav ano dal lU0L::o in di rezi onr 

::lel paél.igli one di IInatomia Umana, senza però e SE;ere in gra(lo 

di fornirne più pl'eciSi8 indicazioni .. (vQs.all.n .. 3). 

Perveniva invece notiziE secondo cui Wl0 dei killcrs, 

subi to dopo aver port8,to a compimento il sangLAinoso a~~,guato, 

era fugCito verso la recinzione che delimita l'area dell'Isti 

tuto dalla via del Vespro. 

Una conferma a tale notizia proveniva dalla testimoniar:, 

za resa da HJ.ìJINI G-i an::lolfo , in.atti generalizzato. Lo stesso, 

opportunamente senti to, riferiva che la rHa ttins. del deli tto, 

intorno alle ore 8,15, si trovava a pas~~are dalla via adiaceg 

te il policlinico (la citato via del Vespro), Quando in pros­

simi tè. del passa,~~gio a livello aveva visto un uomo, dall' appa­

l'ente età di 8.!:mi .30, saltare dalla recinzione del policlini­

co, costitu.ita, da una cb'--,'1cella'ta in ferro, dire'sta:1ente slll 

sellino posteriore di una motocicletta alla CLti guiéia si trovf; 

va un altro individuo. Subito dopo il mezzo era partito a for­

te velocità in direzione del cimitero mentre l! uomo, che era 

saltato sul sellino posteriore, taceva Lt.n gesto, interpretabi­

le come un segnale, agli occupanti di una fiat 126 di colore 

Giallo - in numero di tre parche~giata sLtlla stessa via e 

che subi to dopo si poneva a grande velocità sLtlle1 scia della 

ci tata motocicletta .. Il R~Dnrr peraltro, non ancora 8 conosceg 

za del fatto delittuoso verificatosi poco prima, non aveva è1!!l 

nefJSO particolare importanza a:Ll' episodio e qu.in.di non si era 

soffermato :3u.i connotéJ.ti od altri cùementi riferibili 8118 pc!. 

sane indicate.(vds.all.n.4). 

Venivano qllindi sentiti altri impieGati '3 personale del 

.. /. 
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di ~edicin8 Legale, C~~~3na Giuseppe, portiere u}la sbarra di 

lfli:;re,J ec30 del policlinico, ;'~,ì.ZZIOT1.1A Giovanni, impicGJ·to cii P,2. 

rtineria dello stesso nosocomio, tutti in atti generalizzati, 

i quali non erano in gracio di fornire alcun 81 emento L1. ti18 al­

· t· . . (, , l 4~''''' .... 'r'l e lnves 19azlonl. VQs.a~ .n. -? e D). 

I~l contesto delle priD8 indagini veniva altresi effe! 

tuata un'ispezione nell'ufficio sito all'interno dell'Istituto 

di Medicina Legale, già occupato dal prof. GIACGO::ri, cl fine di 

reperire elemon ti che potessero fornire un orier. tar:1(~nto alle 

investi[;aziol"'..i. L'operazione non dava lt(~Dito sperato.(vds.all. 

n.7). 

i~ questo pllnto si ri tiene giusto porre nellu. dOVUt::l cvi 

denza come il prof. ,:.aiIGCOlG, stim::;;, to docente 1[-; cui 8.t tivi tè. 

m~l settore sani ta:rio lo aveva :5-,ortato a conseguire nu:nerosi 

riconoscimenti tra cui l r incarico di Presidente Prouinci8.1e 

dell' Associaz,ione Fazionale Volontari del sangue (AVIS), per 

il Su.o impeGno anche e soprattutto nel settore della Ì,'1edicina 

Legale, era ben conosciuto sia da parte dei responsabili del­

la Polizia Giudiziaria di questa città così como anche da ma­
gistrati del locale Tribunale. 

~, per questo che si poteva subito escludere che nella 

vita privata del docente vi potessero essere episodi poco chi~ 

ri o comunC1Ue tali da motivare risentimenti cieterminanti. un 

così. grave gesto cruento. 3d é anche per questo che si ri tene­

vo. di accentrare ogni attenzione investigativa nell'attività 

profesf;i anale à.ella vi ttima, specie per qu,:''lnto riguard.a qu.ella 

spocifica nel settore del12 1E'~dicina Legale • 

. .1. 
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Slllla scortG di tale orienta.'T:cLto investicntivo, norl 

escluu(~ndo peraltro a pri ori (lu.alsiasi elemmnto di indagine 

che potesse scaturire dall'assunziono di notizie informative 

o da deposizioni testimoniali, venivano sentiti tutti i colle 

ghi del prof. Gli\GC01G che esplicano la loro attivi tù presso 

l'Istituto di ~edicina Legale. 

In tale contesto veniva assunto in so;m;larie inforrnaziE­

ni testimoniali il prof. STA3S1 1.Iar,.eo, in atti generalizzato, 

llirettore del su,::detto Isti tuta, il quale nulla sapeva riferi­

re d'interessante per gli inquirenti. l:egav& .aid.iri tturs, di e§. 

sere a conoscenza che il prof. GIACCONJ avesse avuto incarico 

di svolgere una perizia relativa ad impronta digitale del ma­

fioso 1',IAl-WHJìSE Giuse::)pe, indiziato di omicidio plurimo aggr'?,­

vato - su tale arconento si riferirà molto più ~npi~~cnte in 

se:;u.i t o né di essere a conoscenza della voce secondo cui la 

vi t tim;;;, avesse subì to delle pressioni pro9rio in rela,zione a 

talG perizia (vds.all.n.8). 

l<ulla di più aGgiungevan,o la Dottoress8.;\IJBldW Nunzia, 

né il Dott. PROCACCIANTI Paolo, entral1lbi in atti generalizzati. 

~uest' Lll timo in veri tà accennava sol ta.L'1to al fa"Lto che ul tima­

mente il prof. GliìGGOH.ti era stato incaricato di delic~lte peri­

zie relative a gravissimi fatti deli~tuosi verificatisi in qu~ 

sta città. (vds.all.nn.9 e 10). 

Una indicazione pi~ precisa e conducente, perb, veniva 

forni ta d8.1l2~ vedova dell' ucciso, PR]Sr.i.;niICOL~ Rosamaria, in 

atti generalizzata, la quale,nell'escludere nella vita di SQO 

mari to ogni altro possibile movente della sua sOTJpres~;ione, ri 
feriva 11''; circostanza, ri tenut8. da lei stessa con molta proba­

.. /'.
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. . lbilitL la causa unica del delitto, sec anelo C Ul ].~. maT"l 1; o stcs­

80 le aveva riferi to, ,:.-lla fine di luClio d.eli' ill1nO in corso, 

li avere ricevuto delle !Jrecsioni aLLo ~c;copo eli illiri toccare"" 

llna sua perizia. La r:ùgnora acgiunCGva che il professore le 

8.vcv(~. L,tto quella arnrJi::::lsione cedendo alle Gue insistenze in 

quanto ella c~uel giorno lo aveva notato particolarmente teso 

e turbato. La stessa non era perb in grado di riferire nci a 

qtÀale perizia si riferisse il marito né hhi gli avesse c1'..ie­

sto di ritoccarla in quanto ciò non precisato dall'ucciso. 

(vds.all.n.11) • 

rré.J.e spunto d'indagine a':·8UJneVa ma,ggi OT consistenza fJ 

più chiara cormotaz,ione nelle dichiarazioni di uno dei più di­

retti collaboratori del prof. GIACCm8, il Dott. ~I1m!B Livio, 

in atti generalizzato. 

Anch' o::.:;li, intar"lto, esclu:leva c,~.tcgorica.'l1ente che l,; ma 

tivazione dc:l'uccisione del docente poteGS8 ·esulare dalla su~ 

attività che svolgeva in maniera irreprensibile e scnZé~ subìre 

intimidazioni da chicchessia; cosi come escludeva che il prof. 

GIACCONIr avesse al tri interessi al di fuori di quelli della fa 

miglia e del lavoro. 

Il Dott. l,iILOlDì precisava infatti che il prof. GIll~":COI{;~ 

negli ultimi tempi gli era apparso particolarmente preoccupato. 

Bgli aveva anche appreso che il docente, qualche giorno prima 

di depositare i risultati della perizia dattiloscopica sulle im 

pronte assunte a __ l'imputato iilARCH1:3n Giuseppe, perizia inseritB 

nel procedimento pena.le controLIùRCdliJS Pilippo più. 8, aveva 

ricevuto delle YJre:é3i oni Dercné avesse ""a:nrnorbidi to U 
Il le con­, . 

Clllsioni alle Quali sarebbe eventualmente pcrvenlJ.to sull:=~ pe­

.. / .
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rizia stc~~Da. 11alc circostanza gli era stata riferi trl clfÙ col­

lega SA"l;·jùHCO Miiurizio il quale faceva rarte del co1lo 2;io peri 

tale nominato d;~ magistrato inquirentc (vds.all.n.12). 

h'i'fettivarnente, come é stato riferi to agli scri.venti dal 

Dott. Domenico SIGIrOH.IIW, magistrato della Procllra incaricato 

di coordinare la presente indagine, e che avova proceduto per­

sonalm·3nte 8. sentire il SAl:;l;~ARCO lilaurizio, qU(~st t ultimo gli av~ 

va riferito di aver partecipato af~sieme al prof. GIAGCmm ed al 

prof. MIRAHl)jt Amato alla redazione della IH.:;rizia dattiloscopica 

nel processo a carico di i,IARCl:HB] Filippo più 8. Nel corso del­

la stessa avevano accertato che l'impronta rilevats in Bàe~eria 

sull'autovettura utilizzata dai killers in occasione di un plu­

rimo omicidio era appartenente a tale 1;:.UWiIRSiì' Giuseppe. ,;ùcuni 

giorni prima delle. d!3,ta prevista per il deposi to dells. perizia 

fissata per il 'j o ms.ggio 1982, il prof. GI.A~X;mra' gli aveva par­

13.to di una raccomandazione ricevuta per dett2. perizia. Più pr~ 

cis3.Jilente il prof. GIA8GONli gli aVCVf~. riferito che un. ar:lico co­

mune a. lui ed ai LlARCH1SR lo avava so::"leci ta to perché in sede 

peri tale le cose si ag,s:iustaE:sero per i 1'.·lARCI-f5S] e comur;.que fos­

sero fatte in modo d[~. lasciare spazio alla. difesa. A tale solle 

ci tazione il prof. Glj~G'JONB aveva replicato affermando di non 

poter fare nulla del genere in qUCl...."lto trattavasi di perizia col 

legiale e non erano modificabili le risultanze dcl12 stessa. 

Per quanto comunicato dallo ste~;c)Q magistrato a{;li scri ­

venti nient'altro di interessante avreobl2 riferito il prof.KI-

HAI<Dil pure senti to personalmente dal ll1agistra to. 

1~ questo PW1to 8 necessario riepilogare, sia pure per 

grandi linee gli episodi crimmnosi, a cui si 8 cià accennato, 

c che hilllno portato all'incriminazione dei citeti ~~RGH]Si Fi ­

..1. 
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lippo ed poi. 

l 'l 2'; , .. br,". ''-''1l, 11'1. ,Jagnerla," eone l llslone-' C'1.1Cern 'I ~t> •. :3 . di uno 

spettacolare raid automobilistico costellato dall'esplosione 

incosciente di granòe nurJ.ero di colpi d'arm~'\ de, fuoco, un c0s. 

mando di killers su. due au. tovetture rac'giungcva il mezz o sul 

qu.F.J.e prendevano posto PI':i.1iilUGSI Biagio, DI T1HI Giovanni e 

PITAHRJ;5I Antonino, uccidendo i primi due e sequestrandi:> il 

terzo che non era stato possibile uccidere, per esau.r~llento di 

muni z ioni • 

E8110 stesso scontro veniva ucciso accidentalmente tiLn 

passante, VA1cVCL1; Onoi'ri o. 

Il giorno successivo, in Villabate, veniva pure assas­

sinato, a colpi d'ar:l1a 6.a fuoco, CARUSO ·:::riuseppe. 

Le personalità criminale di DI L::HI Giovac,ni, pregiu­

di C 0-. to cci indiziato rrl3.fi 08 o , indicato o~uo~e })atriarc'i del pae­

se di Villabate sin da quando aveva neutralizzato la fanliglia 

dei CCTTONS a lui avversa; il potere che gli veniva riconosci~ 

to in oeni settore dell'attività ~conomica, imprenditoriale e 

sociale; la contempor~~e& presenza di PITA~R3SI Antonino e PI­

~.rtlrtR;';SI BiaGio, impegnati C011 altri congiunti in varie attività 

cOrrlr:~erciali eel imprenditoriali nel se ttore edilizio; 19.. succes­

siva uccisione di CARUSO ~iuseppe che sotto l'eeida del DI F1RI 

controllava la distribuzione dell'acqua irrigua per Gli aGX"wn8­

ti della zona; l'irrunediata. fuga dalla rispettive abitazioni di 

fu5SSICATn VITALE Pietro, socio dei DI P~RI, e di TROIA Gaspare 

aggregato alla cosca dei PITAR}~SI; tutto ciò facev8 ritenere 

che 12. cosiddetta ""strage di i.~atale"n fo~:;c,e stata perpetrata 

per scalzare il potere mafioso del l'ITARIG5I e CO[ltemporanearne!2 

../.
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te colpi:rc l(! ,~·(,tività imprcncli torLl1i conèiotte 6.éd.;a ?:1iI 

ed assumere il controllo della distribuzione dellp acque irri­

gue, e l cm e n t o v i t al e p'::: J:' 12. sopravvivonza dell'economia agrico 
~ -

la di tutta la zona. 

il conferrna dell' intuizione veni V,i una specificz;.. sOGnal§. 

ziano anonima che attribuiva la responsabilità degli omicidi 

consll:Jàti il 25 e 26 dicembre 198·1 a Ir:ARClI.i:l\3R :Filippo, ti tola­

re della :;lDII,l}1ìTON Calc(~struzzi, propriotario di u.n villino 

nei preu}:.;i delle. casa vinicola ""Vini Corvo'"! a Gastclò.ac~cia. 

Dalle indagini e dalle notizie che informalmente incomill 

ciavano 2. filtrare, si aClluisiva che erano irlsorti gravi con­

trasti tra i proprietari della citata JJIL33TON (~~~RCa~33 ~re-

cori o fiGlio eli Fili!)po, }UIJA Andrea c ognato di Tn~~;EL;:I.,10 

Gregorio, TI\~IR]~LG Gregorio figlio di Benedetto, quest'ulti 

ma c oenato di liL:~;WH;;SLi' Pilippo, L.:~ ROS); AntDnino zio di III GR] 

GORlO Giuseppe di Nicolò e parente di ~ltre fwniglie mailDse, 

(pn10l'IFIJ~IPPO e T'I ::;1) e Cluc11i della SICILGOIWR3T (FI'i.'.,UUC;S I 

Salvatore fiClio di Antonino, FIGCIlJRHO Haffaele cucino di PI-

Infatti le d~e àitte fonnitrici di calcestruzzo sono 5i­

tu.ate a breve distanza lt LL'1& da.lltaltra e quindi harlllo,quale 

loro naturale mercato, la medesima zona che va da Bagheria al 

Corso dei l':ille, territorio nel quale opera pure la calcestru~ 

zi WAR~llOLCi dei fratelli N~FARA. L'attività di quest'ultima 

impresa era stata 9ratic[~ente soffocata con l'eliminazione fi­

8icB dei titolari l\i/d!'AHA E'ral'i.cesco e (.,l1~li\~[{~\ Giovarmi. Pertomto, 

se come successivamente 8 stato dimostrato, l'ideatore della 

IlIIStrage di N[~talo"" era il gruppo ma,fioBa facente C8!)0 ai i'=J~R 

..1. 
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cii una 1o;.::;ica di f:~ter;:ninio pur l' acqu,i:O>Ì:6i one 0.i I.Hl po te,re ter­

ritoriale pi~ esteso, ap~ariv~ verosi~ile che l'uccisione del 

HA, fOS::J8 servi ta per cl.sicurare la 1Ee::;~38..Tia osp:m:dol1.E: della 

3DILJ:-L;i:ON, limi tatu sul versante di Villa.bate e Bagùeri<:J. dallct. 

SICILGO:,IOH3T' e sul versante è..i Bra.fwaccio, Villagrazia, eoru o 

dei ~ille, dalla calcestruzzi K~RJJOLai. 

L'esi to delle iaclE'lgini venivs. riferi to :~ codestc~ Pro­

cu.ra dell::;; Re-pubblica con R.G·. ~~ fir,lla cOr'lciL,mte. del 27. i .1982. 

Il 'j5 Gennaio 'ì902 venivLl condotta 2. termir~e altrE< ope­

razione di P.~. che, oltre a fornire in ilianier~ inequivocabile 

IJrecisi rif.,co."ltri aLi f a':;tivi tà investi2;;~tiva poSt2 in essere 

a s(;gui to deCli omicidi d~.ù Iie.tale 198'\, c onfermava in lin~a 

più. generale le reslJOns2bili tù a~;:;unte nell' a;:lbito d~112, gller­

ra fra le fa.lligliemafiose, dai gruL:;pi cosii.ld.0 t'ti e;nl)r~c~nti. 

Nel corso dei protratti servizi preventivi effettu&t~ 

nello.. zom.l di Brancaccio, p8rsonal~.:' della Polizia <ii stato in­

tercettava l'autovettura Volkswagen Golf GTI targata ~A 626624 

sulla qu.ale si trovav8-~,IARCHESR Giuseppe, SPADARO Francesco e 

INCHIAPPA Giov~attista. 

I tre giovani venivano trovati in posGesuo ili ciu.e ri­

voI telle 8:r.i t & ;le~3son calibro 38 special caricì:le, con nu:nero­

sissima munizioni di scorta, e quindi tratti in arresto. (vds. 

n.l. Cat. P 4/d2 ~ob. Inf. del 17 gennaio 1982). 

Lc~ contemporane::.), presenZèJ a bor0..o d.i u.:-12:. vc~loce auto­

vc::;tura, le micidiali armi eli cui erano in pOE:::'e~);:;o C) l::. llLttri­

..1• 

....•~._,_._,..". 
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di :::'ispettiv& a::fJD.!'tel1en~!,a fj gli accertati legxni tra i cL:;.n 

clli t;li stessi ar,partenevano, non laf]ci8.vano dllbbi SLlll(;j inten 

zioni reali e sul motivo della loro presenza in un qllartierc 

già teatro di una lunea serie di omicidi. 

MARCH1SIT Gillseppe é nipote del pi~ volte citato boss 

di Gorso dci Uille MARCHRS~ Filippo e figlio del mafioso NAl~ 

CffBSR Vincenzo, $nbedue ricercati perché implicati nell'asso­

ciazione ritenuta responsabile degli omicidi di BORIS Giulia­

no ed Emanule BASILE. 

Così c ome SP/dXI;~C FrCL.'1cesc o é figli o d.el Ii1f.:.fi 05 o Sl',,­

D.:ì.HGJillscppe e ~1ipote del pilJ. noto tI'l;"lasino'"' 3?,~jARO In.entrc 

Il: G1Hi;PPl. Giovanbattist8. é risLJ.ltato essure: socio di tale F'.AZIC 

Salvatore, qU(;st'llltimo collecato e prestanome ciel pi0. volte 

L ' i:Jmortanz:3. all I eDoca attribuita all' clrrosto di ijI;I~CHE
4·~ _ 

SJ ;:;·iuseppe, 5Pil.JARO }'rancesco ed nrCìlIùI'?A Giov2~nbattista, in 
duceva a svolgere particolari approfondite indagini anche d1 

carattere tecnico dalle Quali emergeva, quale dato inconiutabi 

le, il riscontro El tLttta l'attività investigativa ed informati­

va sino a qLtel momento svolta. 

In seéie di comparazione si accertavn infatti che le im­

·pronte digi tali rilevate per la :pril!12. volta in occ::J.sione dello 

arresto a ·i,:~ARCaìSt.' Giu.seppe, in qlla.nto sino a lluel momento in­

cenSllrato, corrispondevano ad delle iepronte aspo!'ta te sul­

la fiat 'i 28 llsa t".:. d:J.i killers per lo c onsLu~lazi one ciel plurir:lo 

o:":licièl.io li J'!utale 19iYi in "Bagheria • 

../.
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Ciò COW38!ltivr::. di 8,ttri buiro eli omicicli di j;:<'lwria (~d 

il successivo di VL:.labate; d.el 2':' 'Licernbro al (c3;:1...·LJ.ppo di !w3.i'ié. 

f3.C811te capo èi,..l ';,;iUCH333 Filippo e eli forr!lU.laro il r81~;:. tìva 

H.(i. eli clc~nu.ncia c; o3.rico eli nove componenti 0.i org(;.niz~:;a,zionc 

criminale. 

H' necessario quindi sollecitare l'attenzione deì desti 

natari del presente rapporto sulla circosta.,"lza che tU."tt o il 19. 

voro invE:Jstics.tivo posto in efòsere a carico della cosca c},el 

~ARC~3SJ Filippo c l'addebito specifico di eclatanti fatti de­

littuosi, abbia trovato un preciso ed. inequ.ivocabile ri8con­

tra processur.ìle proprio dallo comparazione dello ir:r9ronte dci 

killers con quella di :,~:..';:J.CII303 Giusej;jpe. 

Ciò chie,risco la rilev2JlZa, del motivo delle 80110ci ta­

zion1 nei confronti del prof .::aA]GOTG BDsendo tu "'eta l,:. 80C ta...,2 

za à.Gl processo Qualificata e c onsolid.EJ.ta dl':.l particollre ~no ti-

va tecnico. 

Che tale preG~;ione pervenisse dai EA]Cli.i'Sl~ non vi é dub 

bio; non solo pEr le considerazioni esposte ffi~ perché cspre8s~ 

mente riferite dalla stess8, vi ttima de .. _l t efforato deli tto c:l 

1i" altresì da sottolineare come il prof. '}IiIGCOH5, pur 

rediGendo una perizia colle8iale che sostanzialmente ricalcava 

il primo accerta.'llcmto tecnico della Polizin. Scientifica e non 

potendo quindi modificare, anche per la sua correttezza profes 

sionale la natu.ra eGsenzialmente tecnica deLla perizia, nor~ so­

lo aveva respinto oeni solleci tudine ma, nel testo stesso ciclla 

relazione, di cu.i Gli scriventi ha~.,no preso visione nel corso 

eli u.na ispezione effettu.ate. nello studio priv):ito del.la vi ~~tirnrJ. 

•• ,1. 

-"'é ., •.,~_ ""',..,•. ,"'W~~~."..~~-' .......,.,...._'.-_.~~..,.......". -"-'~-~""..,"'r~~''!~':t~~ o:: ,~:, .:~y :.;.,;.td~;:Y'" "
••,...""".,.-..... ..;<.'s:':',;!i~r!t/:,~, f~'-:7"l"_":-~:~""~ .....,-""~~. ---..T.·•.'''-.,~~-'''':.:, ,..',r,; 7P'~\",-r:,><'
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C}1C' nO.D TJOtranno lar:;ciare alcu.na po~~'.:.dbilità di contost:l.zione 

da p~rte del12 Jifesa degli imputati. 

Fon vi é duobio alcuno quindi ChE; l'omicidio dc=.:l prof. 

jI~cco:m Paolo costituisca un vero e proprio atto di vendetta 

nei confroGti di chi non abbia inteso piegarsi al18 volont~ ma 

fiosa. 

S' ziu.sto anche evidenziare qUB-'1to maggiormente ese­

crabile sia la figura di colui, purtroppo non identificato ;~­

che se potrebbe essere intuibile la categoria professionale a 

cui appartiene, che é stato Ciuale IlIlcolJlLU1e éilnico llll 
, latore del 

l'infame richiesta e che ha poi riferito alla parte interessa­

ta l'esito negativo del suo mandato. 

i)' al tra parte il ,gesto Clf)littuoso, ormai cLiar'.::..LH:nte 

attribL1i to con il pr8sents n:"pporto al h:3.!t::)i-USJ Filippo, tra­

valica i confini dellr::. vendetta ElCI' s. ::118.ntare di intimi d'J.:.:.i o-

ne e di pallra anche per il flltllro, tutti coloro che per ra::;io­

ne del loro uf:Cicio dovessero trovs.rsi a co~.laborare co~ gli 

orge.L.'1i della giustizia. 

Anche perché vi sono ulteriori circostanze che costi­

tuiscono un collegamento, purtroppo G:;m~)re in senso 113ga.. tivo 

della vittima socondoicniminali criteri deGli uomini di mafia, 

S3 Pili9PO. 

dattiloscopica, conclusa pllre in senso positivo, nel processo 

a c&rico del pregiudicato LO BOCCHIARO Jiusappe • 

..1· 
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10 St8S~O ~ stato imputato e tratto in ~~rQsto da ~ue-

sta SC1LJ.udra lClObile QlJ.ale response.bile dell' o~nicidio consum,;.:'.,to 
(''t •ill l'aIe rEI o nel~L' agosto del 1978 in persino di HI;)::(J 'JJ..ov 3.:.!l 

ni. 

A distanz9. di tempo infatti la ::.ìcuola Sll'perioTo di Poli 

Z1.a é riu.sci ta ad analizzare ur~8. delle impronte ,JsY1ortate alle:. 

epoca suJ..l'aLJ."'i.;ovettura utilizzata dai killers e conpe.I'e.rla po­

si tivamente con le impronte del citato JJO 30GGElfl!{O. 

hle. ancìw il LO BC':';'::jl·iI:dW 8.1)partiene al cl8...'1 !11s.,fi 08 o fa­

cente capo a j·,:ùIWIUSl) F'ilippo, tanto ci vero che egli fece 9aY'­

te della sp~dizione che il 25.2.1982, all'interno dell& casa 

circondariale Ucciardone, uccisc~ro f) colpi eli coltello LL\R0Iffi 

;:ri; Pi8tro, cognato di l\lAn.GEj~S-:i Filippo e su. :-Jlandato dello stcs 

so. 

RisLl1 te. che l' accertl!lL11cnto pt~ri tale del prof. G-IAGCOl'JR' 

aobLJ conferma.to l'er:;a;-ùG tecnico della Foliziu Scientificc, Ro­

ma..."1.a. 

Non basta, infatti risu.l ta al tresl. che propri o in con­

see;uenza del citato omicidio di t,lidCH3S~' Pietro, al prof. GIAG­

COK3 sia stata affidata dall'Autorit~ Giudiziaria un'indagine 

peri tale sui gruppi sa...!1gu.igni rileva.ti sLl::;li indumenti dello 

ucciso ed uno decli imputati, nonché su altri indwn8nti rinve­

nuti sporchi di s:mgue. 

La perizia del prof. GL~CGOTm consentiva di scoprire 

che al gru.ppo sanguigno dell 'ucciso ed a Cluello di U.110 d.egli 

aggrefò~)ori, er,,). stato rilevato un terzo e diverso gruppo che 

potrebbe aprire ulteriori sviluppi nelle indagini che necessa­

.. / .
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riamente, andrebbe comunq~e a coinvolgere qualche altro elemen 

to del clan iylilRCH~S4. 

Le indagini fin aui svolte non ~~lno consentito di iden 
~ -

tificare gli esecutori materi8~i del delitto né ccl presente 

rapporto si ritiene di dover o di poter estendere l'attribuziQ 

ne del mandato a tutte le persone indiziate di vari delitti e 

di cui le ci ta te perizie del prof. Gll~CCOlTj' hanno costi tui to 

il riscontro più preciso all'esi to delle investigazioni a loro 

carico. 

}:es:::,un ::iubbio, invece, per tutto qU::illto sopra riferi to 

e per le considerazioni man mano esposte, attes:::, altresì la per 

sonsùi tà del 1,l;\}WiI331 F'ilippo capo indiscusso ed attuale di un 

potente gruPl)Q di mafiu ch.e ha acqu.istato il predominio su gran 

parte della ci ttà e dei centri li:ùi trofi, che ogni azione deli t 

tuosa compiuta d2 parte di elementi facenti capo a~la sua cosca 

non POS:32, non e,:""ere attribui t;j" ulh SlJ.::~ volontà ed. alla ::;ua de­

terminazione e pertanto a carico dello ste:330 LI/\H-JH1SJì li'ilippo 

viene con il presente rapporto 8,vanza.ta denuncia per un doli tto 

tanto più esecrando in qUlmto in pregiudizio di una persona in­

tegra, retta e soltanto responsabile di essere stato coerente 

alla propria etica profesr:;ionale. 

Le incìa[çini sono stc,te condotte in strett:::: inteso- da 

funzionari c personale della squadra mobile e da ufficiali e 

mili t ari del I:ucleo o erativo CO. ael Gruppo di Palermo. 
1J 

Allep,ati: ­

1 0 )- relazione di servizio resa dal V.Brig. della P.S. t',:ORGA
 

Cosimo j
 

2 0 )- P.V. di s.i.t. rese da GJ~3Al~IHI Ale;;:::.androj
 

1\ l 'lA:i.CIATr.r :-1 Pi e tro;" "
 
Il l' REDINI Giandolfoj
" 

..1. 
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ti l' q)_ 11 r"j1)40 ....., ..L • v. l.ol __ s om:18.rJ. e informazioni rese df3 

r' o) }' V dl' rese da CÙ;-:hlTIlA Giuseppe;:;) - ..'. v • 

Il Il hIAZ~IO'.LllIA Giovanni; 

P.V. di perquisizione effettuata ne:l'ufficio del prof. 

Paolo GLI;COHii';
 

8°)_ P.V. di s.i.t. rese d,'o. S~;ASSI l,:arco;
 

90 )- P.V. di s.i.t. rese da ~\L:3AFO l·;unzia;
 

1 00 )_ P.V. di s.i.t. rese da PH OCl\ ,'j :;Lll'TTI Paolo; 

11 0 )- P.V. si s.i.t. rese da PR&S11IHICOLa Rosa l;iaria; 

.12 0 )- P.v • d·i s.i.t. rese da 'iuILm~J Livio. 

NT;5SQUADRA 'MOB~. 
ort. l io D'AnkHlf} 

UClEO- ~ i) 
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